
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 agosto 
1999 n. 394 )  
(Aggiornamenti) 

 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 3 novembre 1999 - S.O.  
 
REGOLAMENTO RECANTE NORME DI ATTUAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA DISCIPLINA DELL'IMMIGRAZIONE E NORME 
SULLA CONDIZIONE DELLO STRANIERO, A NORMA DELL'ARTICOLO 1, COMMA 
6, DEL DECRETO LEGISLATIVO 25 LUGLIO 1998, N. 286. 
 
 
Art. 39  ( note ) 
 
Disposizioni relative al lavoro autonomo  

1. Lo straniero che intende svolgere in Italia attività per le quali è 
richiesto il possesso di una autorizzazione o licenza o l'iscrizione in 
apposito registro o albo, ovvero la presentazione di una dichiarazione o 
denuncia, ed ogni altro adempimento amministrativo è tenuto a 
richiedere alla competente autorità amministrativa,tramite proprio 
procuratore, la dichiarazione che non sussistono motivi ostativi al 
rilascio del titolo abilitativo o autorizzatorio, comunque denominato, 
osservati i criteri e le procedure previsti per il rilascio dello stesso. 
Oltre a quanto previsto dagli articoli 49, 50 e 51, per le attività che 
richiedono l'accertamento di specifiche idoneità professionali o 
tecniche, il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, o 
altro Ministero o diverso organo competente per materia provvedono 
al riconoscimento del titoli o attestati delle capacità professionali 
rilasciati da Stati esteri.  

2. La dichiarazione è rilasciata quando sono soddisfatte tutte le 
condizioni e i presupposti previsti dalla legge per il rilascio del titolo 
abilitativo o autorizzatorio richiesto, salvo l'effettiva presenza dello 
straniero in Italia in possesso del prescritto permesso di soggiorno.  

3. Anche per le attività che non richiedono il rilascio di alcun titolo 
abilitativo o autorizzatorio, lo straniero è tenuto ad acquisire presso la 
Camera di commercio industria artigianato e agricoltura competente 
per il luogo in cui l'attività lavorativa autonoma deve essere svolta o 
presso il competente Ordine professionale, l'attestazione dei parametri 
di riferimento riguardanti la disponibilità delle risorse finanziarie 
occorrenti per l'esercizio dell'attività.  

4. La dichiarazione di cui al comma 2, unitamente a copia della 
domanda e della documentazione prodotta per il suo rilascio, nonché 
l'attestazione della Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di cui al comma 3 devono essere presentate, anche tramite 



procuratore, alla questura territorialmente competente, per 
l'apposizione del nulla osta provvisorio ai fini dell'ingresso.  

5. Il nulla osta provvisorio è posto in calce alla dichiarazione di cui al 
comma 2 entro 20 giorni dal ricevimento, previa verifica che non 
sussistono, nei confronti dello straniero, motivi ostativi all'ingresso e al 
soggiorno nel territorio dello Stato per motivi di lavoro autonomo. La 
dichiarazione provvista del nulla osta è rilasciata all'interessato o al 
suo procuratore.  

6. La dichiarazione, l'attestazione ed il nulla osta di cui ai commi 2, 3 e 
4 sono presentati alla rappresentanza diplomatica o consolare 
competente per il rilascio del visto di ingresso la quale provvede a 
norma dell'articolo 26, comma 5, del testo unico previo accertamento 
dei requisiti richiesti sulla base della normativa e della documentazione 
fatta pervenire al Ministero degli affari esteri dai Ministeri competenti e 
dalla competente Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura.  

7. Oltre a quanto previsto dall'articolo 14, lo straniero già presente in 
Italia, in possesso di regolare permesso di soggiorno diverso da quello 
che consente l'esercizio di attività lavorativa, può chiedere alla 
questura competente per il luogo in cui intende esercitare lavoro 
autonomo la conversione del permesso di soggiorno.  
A tal fine, oltre alla documentazione di cui ai commi 1, 2 e 3 e fino a 
quando non saranno operativi i collegamenti con il S.I.L., deve essere 
prodotta l'attestazione della Direzione provinciale del lavoro che la 
richiesta rientra nell'ambito delle quote di ingresso per lavoro 
autonomo determinante a norma dell'articolo 3, comma 4, del testo 
unico.  
 
 

Omissis 

Art. 49  ( note )  
 
Riconoscimento titoli abilitanti all'esercizio delle professioni  

1. I cittadini stranieri, regolarmente soggiornanti in Italia che intendono 
iscriversi agli ordini, collegi ed elenchi speciali istituiti presso le 
amministrazioni competenti, nell'ambito delle quote definite a norma 
dell'articolo 3, comma 4, del testo unico e del presente regolamento, 
se in possesso di un titolo abilitante all'esercizio di una professione, 
conseguito in un Paese non appartenente all'Unione europea, possono 
richiederne il riconoscimento ai fini dell'esercizio in Italia, come 
lavoratori   autonomi o dipendenti, delle professioni corrispondenti.  



2. Per le procedure di riconoscimento dei titoli di cui al comma 1 si 
applicano le disposizioni dei decreti legislativi 27 gennaio 1992, n. 115, 
e 2 maggio 1994, n. 319, compatibilmente con la natura, la 
composizione e la durata della formazione professionale conseguita.  

3. Ove ricorrano le condizioni previste dai decreti legislativi di cui al 
comma 2 per l'applicazione delle misure compensative, il Ministro 
competente, cui è presentata la domanda di riconoscimento, sentite le 
conferenze dei servizi di cui all'articolo 12 del decreto legislativo n. 115 
del 1992 e all''articolo 14 del decreto legislativo n. 319 del 1994, può 
stabilire, con proprio decreto, che il riconoscimento sia subordinato ad 
una misura compensativa consistente nel superamento di una prova 
attitudinale. Con il medesimo decreto sono definite le modalità di 
svolgimento della predetta prova nonché i contenuti della formazione e 
le sedi presso le quali, la stessa deve essere acquisita.  

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 si applicano anche ai fini del 
riconoscimento di titoli rilasciati da Paesi terzi abilitanti all'esercizio di 
professioni regolate da specifiche direttive della Unione europea.  

Omissis 


